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• Definisce il campo delle RINNOVABILI
– Art. 1 comma 5 LR 26/2004

• Definisce le COMPETENZE di Regione ed enti locali i n materia 
energetica 
– La Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, 

emana, entro dodici mesi dall'entrata in vigore della presente legge, uno 
o più regolamenti volti a disciplinare le procedure autorizzative di 
propria competenza. (art. 16, comma 1 LR 26/2007) inoltre..

• Recepisce a livello Regionale l’AUTORIZZAZIONE UNIC A 
– La costruzione e l'esercizio degli impianti, gli interventi di modifica, 

potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti 
dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture 
indispensabili alla costruzione ed all'esercizio degli impianti stessi, sono 
soggetti ad UN'AUTORIZZAZIONE UNICA rilasciata nel rispetto delle 
normative vigenti in materia di tutela dell'ambiente, del paesaggio, del 
patrimonio storico-artistico e del territorio; (art. 16, comma 2 lettera a)  
26/204)

Cosa dice la legge a proposito di FER



• OBIETTIVO
– l'individuazione di criteri istruttori e procedural i nonché 

linee guida per l'esercizio e la gestione delle fun zioni e dei 
compiti amministrativi inerenti l'autorizzazione di  impianti 
energetici a fonti rinnovabili e per regolare i rap porti tra la 
Pubblica Amministrazione e gli operatori energetici  (in 
attuazione del comma 1 lett. j ed l, del comma 2 le t. g 
dell'art. 2, del comma 1 let. b art. 3, degli artt.  16 e 20 della 
Legge regionale n. 26/2004).

Oltre alla Regione Emilia-Romagna quindi i 
beneficiari del progetto sono anche tutti gli Enti 
locali che potranno trarre indicazioni ed 
informazioni utili allo svolgimento delle loro 
attività istruttorie di approvazione degli impianti 
energetici alimentati con fonti rinnovabili.

Agenda



Programma di lavoro

1. Modulo sull'indicazione dei criteri istruttori
– Definizione delle procedure di autorizzazione
– Definizione delle prestazioni energetiche, ambientali 

e territoriali
– Modalità di valutazione degli interventi

2. Modulo sull'informazione di supporto alle 
valutazioni
– Dati energetici di riferimento
– Dati ambientali di riferimento
– Dati territoriali di riferimento
– Normativa vigente di riferimento





Autorizzazioni 

Eolico 
industriale

Impianti

Tutti 

Soglia

L.R. 9/99, 

Procedura

All B.2.8

Normativa

Provincia

Autorità
Compet.

Ai fini autorizzativi gli impianti eolici industriali [1] ricadono nell'allegato B2 
della LR 9/99.
Per gli impianti eolici, non essendoci scarichi o emissioni di qualche tipo 
occorre essenzialmente prestare attenzione alla loro coerenza con gli 
strumenti urbanistici e di tutela del patrimonio/paesaggio.
Eventuali piccoli impianti legati essenzialmente all'autoproduzione (peraltro 
poco convenienti a livello locale) non dovrebbero ricadere nello screening 
(parere rilasciato dalla Regione su richiesta degli uffici provinciali, riguardo al 
significato di  impianto industriale).

[1] Secondo una nota della Regione Emilia-Romagna, per ciò che concerne 
gli impianti a fonti rinnovabili, si intendono impianti non industriali quelli che 
producono energia per autoconsumi < al 70% della produzione totale.



Procedure di rilascio delle autorizzazioni 1)



Procedure di rilascio delle autorizzazioni 2)

Decreto 381/98 - L.R. 30/2000 -
Legge Quadro n.36/2001 - DGR 

n.197/2001 - D.lgs 1 Agosto 
2003, n.259 (Codice delle 

comunicazioni elettroniche artt. 
86-87) - DPCM 8.7.2003, G.U. 
199/2003 (esposizione a campi 

elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici generati da 

frequenze comprese tra 100 kHz
e 300 GHz) - DPCM 8.7.2003 

G.U. 200/2003 (esposizione alla 
frequenza di rete pari a 50 Hz

generata da elettrodotti).

LR 10/1993, L.R. 30/2000

AUSL,  ARPA (perere), 
Comando Reclutamento 
forze di Completamento 

Regionale Emilia 
Romagna; Aeronautica 

militare 1°Reparto 
Operativo Infrastrutture; 

Comando Logistico 
Aeronautica Militare IV 
Divisione; USTIF uffici 
Speciali Impianti Fissi; 

Ente nazionale per 
l’Aviazione Civile; Ente 
Nazionale di assistenza 

al Volo; Ufficio Nazionale 
Minerario per gli 
Idrocarburi e la 

Geotermia; Ministero 
delle Comunicazioni
Isp.to Terr.le Emilia-

Romagna (Nulla Osta), 
Consorzi di bonifica 
(interferenza linee -

canali bonifica), TERNA, 
Enel. RFI, SSI,  SNAM, 
TELECOM  (Nulla osta)

Provincia 
(autorizzazione alla 

costruzione ed 
all'esercizio 

dell'elettrodotto)

CEM

Piani di risanamento della 
qualità dell'aria Provinciali; 
documenti di pianificazione 

generali

L. 7 agosto 1990 n. 241 
D.P.C.M. 10/08/1988 n. 377- LR 
18/5/1999, n. 9, come modificata 

dalla L.R. n. 35/2000, D.Lgs
152/06 Parte seconda – Norme 

in materia ambientale-

LR 9/1999 (disciplina della 
procedura di VIA)

Tutte le Amministrazioni 
interessate

Regione, Servizio 
Valutazione Impatto 

e Promozione 
Sostenibilità
Ambientale

VIA

LR 9/1999 (disciplina della 
procedura di VIA)

Tutte le Amministrazioni 
interessate (province, 

comuni)

Regione - servizio 
valutazione impatto 

e promozione 
sostenibilità
ambientale

SCREENING 

Piani di risanamento della 
qualità dell'aria Provinciali; 
documenti di pianificazione 

generali

L.R. 26/2004, L. 7 agosto 1990 
n. 241, L.R. n. 26/04 – art. 2 

comma 1, lett. j)
D.Lgs. 387/2003, art. 12

Tutte le Amministrazioni 
interessate

Regione - Servizio 
Politiche 

Energetiche

AUTORIZZAZIONE 
UNICA

ULTERIORI PIANI E 
DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

NORME CHE DISCIPLINANO 
IL PROCEDIMENTO

NORMA DI RIFERIMENTO
ULTERIORI SOGGETTI 

COINVOLTI
AUTORITA’

COMPETENTE
MATERIE DI 

AUTORIZZAZIONE



OBIETTIVI

L’obiettivo che si pone questo lavoro è quello di c reare 
un sistema informativo da poter utilizzare come 
strumento di supporto per agevolare e velocizzare i  
processi decisionali durante le fasi di screening che, nei 
casi previsti dalla normativa vigente, precedono l’ avvio 
delle procedure di Valutazione di Impatto Ambiental e 
(V.I.A.).

Nel caso specifico è stata realizzata, utilizzando la 
metodologia G.I.S., una mappa di sensibilità territ oriale 
della regione Emilia-Romagna, relativamente agli im pianti 
eolici.



FASI DEL LAVORO

1. Individuazione dei “tematismi sensibili” ;

2. Ricerca ed organizzazione dei dati presenti all’interno della 

banca dati di A.R.P.A. – Emilia-Romagna;

3. Creazione di una matrice di intersezione tra i tematismi

sensibili individuati e varie tipologie di impianti; 

4. Creazione di una mappa di sensibilità del territorio 

regionale dell’Emilia-Romagna, nel caso specifico degli impianti 
di aerogenerazione;

5. Presentazione di due casi pratici di utilizzo ed applicazione 

della metodologia, ovvero nel caso di un impianto già esistente e 
nel caso di un impianto in progetto.



LE FONTI RINNOVABILI

Fonti virtualmente inesauribili - Sostenibilità nel tempo

Sono forme di energia rinnovabile: idroelettrica, g eotermica, solare (termica o 

fotovoltaica), eolica, da biomasse.

L’energia eolica sta vivendo un grande sviluppo in Europa, anche se in Italia, 
a causa della mancanza di una legge quadro la sua di ffusione è più lenta. 

Tempi di progettazione e di 
installazione molto brevi

Modifiche al microclima locale per 
alterazione dei campi di vento

Ogni pala può soddisfare il fabbisogno 
energetico di circa 1000 utenze

Intermittenza dell’energia 
elettrica prodotta

Impiego del territorio temporaneo e 
totalmente reversibile

Pericolo per l’avifauna

Sfruttamento semplice ed economicoDanni a beni  economici esistenti

Nessuna emissione di inquinantiImpatto paesaggistico

ASPETTI POSITIVIASPETTI NEGATIVI



Energia Eolica in Europa
Fonte UE



V.I.A.: Valutazione di Impatto Ambientale

La V.I.A. è una procedura tecnico-amministrativa di verifica della 
compatibilità ambientale , finalizzata a individuare, descrivere, valutare e 

quantificare gli effetti, diretti ed indiretti, che un determinato progetto, opera o azione, 
potrebbe avere sull'ambiente, inteso come insieme delle risorse naturali di un 

territorio e delle attività antropiche in esso presenti. 

Attualmente, il D. Lgs. 3 aprile 2006 n° 152 , recante le norme in materia 

ambientale, sta apportando modifiche a tutta la normativa preesistente, in particolare 

con la revisione della sua parte II, che dovrebbe essere approvata entro il 31 luglio 

2007.

In Emilia-Romagna l'esame dei progetti avviene attraverso due modalità distinte, a 

seconda che questi rientrino negli Allegati A o B della Legge Regionale 9/99 . I 

primi sono sottoposti da subito alle procedure previste per la V.I.A., i secondi 

passano invece attraverso una fase di verifica, denominata screening , nel corso 
della quale l'autorità competente decide se sottoporre o meno il progetto alla 

disciplina della V.I.A.



AREA DI STUDIO
Emilia-Romagna



MODELLI DI ANALISI

La modellazione territoriale procede per successive approssimazioni, da 
modelli semplificati verso valutazioni sempre più pr ecise ed accurate. 



PROBLEMA: Tematismi Sensibili

1. Edificato urbano continuo abitato;
2. Edificato urbano discontinuo abitato;
3. Zone edificabili abitabili;
4. Zone industriali;
5. Aeroporti;
6. Aree d’interesse militare;
7. Beni paesaggistici e culturali statali;
8. Aree archeologiche;
9. Zone ad elevata visibilità;
10. Zone a bassa visibilità;
11. Beni paesaggistici e culturali regionali;
12. Viabilità storica;
13. Zone centuriate;
14. Bonifiche storiche;
15. Crinali;
16. Sistema collinare;
17. Dossi rilevanti;
18. Dossi;
19. Zone di tutela costa;
20. Zone di arboricoltura;
21. Fasce di rispetto di elettrodotti;
22. Fasce di rispetto gasdotti, oleodotti e vapordotti;
23. Parchi nazionali e riserve naturali statali;
24. Parchi naturali a protezione regionale;

25. S.I.C. e Z.P.S.;
26. Zone di tutela naturalistica;
27. Zone d’interesse paesaggistico-ambientale;
28. Boschi;
29. Rete ecologica;
30. Invasi ed alvei;
31. Fasce di tutele di bacini e fiumi;
32. Capacità d’uso dei suoli elevata;
33. Siti contaminati;
34. Fonti e sorgenti;
35. Zone instabili e dissesto;
36. Zone esondabili;
37. Zone in erosione;
38. Terreni a difficile drenaggio;
39. Zone con vincolo idrogeologico;
40. Zone a rischio sismico;
41. Acquiferi vulnerabili;
42. Pozzi d’acqua;
43. Zone ventose;
44. Zone ad elevato inquinamento atmosferico;
45. Zone ad elevato inquinamento sonoro;
46. Zone con rischi di incidente rilevante;
47. Rotte migratorie dell’avifauna.



PROBLEMA: Tipologie di Impianti

1. Sostegni elettrodotti AT;
2. Conduttori elettrici aerei AT;
3. Conduttori elettrici interrati AT;
4. Impianti trasformazione elettrica AT/MT;
5. Aerogeneratori ;
6. Oleodotti, gasdotti e vapordotti;
7. Impianti pressurizzazione gasdotti;
8. Impianti adduzione idrica (es. condotte 

forzate);
9. Invasi artificiali ad usi multipli;
10. Dighe, briglie, traverse e soglie;
11. Edifici servizio impianti e capannoni;
12. Piste di cantiere;
13. Dismissione strutture obsolete (es. 

elettrodotti);

14. Impianti estrazione idrocarburi e gas;
15. Impianti estrazione acque di falda;
16. Perforazione di pozzi;
17. Opere di derivazione idrica;
18. Centrali termiche e forni;
19. Stoccaggio di sostanze pericolose;
20. Vasche, serbatoi e invasi artificiali con 

liquidi inquinanti;
21. Movimentaggio di materiali pericolosi;
22. Serbatoi sotterranei stoccaggio del gas;
23. Sistemi di controllo incidenti;
24. Impianti di estinzione incendi;
25. Inceneritori;
26. Impianti trattamento detriti perforazione.



RACCOLTA DATI

Banca dati di A.R.P.A. – Emilia-Romagna (oltre 90 Gb)

Formato vettoriale (shape file) o raster

Software ESRI ArcGIS 9.1

• Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (P. T.C.P.);

• Sintesi dei Piani Regolatori Generali (P.R.G.) dell a regione;

• Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.);

• Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (P.I. A.E.);

• Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I);

• Atlante Eolico dell’Italia (CESI e Università di Ge nova).



Sintesi della disponibilità dei dati relativi ai te matismi sensibili

xxxxxxxPARCHI NATURALI A PROTEZIONE REGIONALE

xxPARCHI NAZIONALI, RISERVE NATURALI STATALI

FASCE DI RISPETTO GASDOTTI, OLEODOTTI, VAPORDOTTI

xxxxxxxxFASCE DI RISPETTO DI ELETTRODOTTI

xxxxxxxxxxZONE DI ARBORICOLTURA

xxxxxZONE DI TUTELA COSTA

xxxxxxDOSSI

DOSSI RILEVANTI

xxxxxxxxxSISTEMA COLLINARE

xxxxxxxxCRINALI

xxxxxxxxBONIFICHE STORICHE

xxxxxxxxZONE CENTURIATE

xxxxxxxxxVIABILITA’ STORICA

xxxxBENI PAESAGGISTICI CULTURALI REGIONALI

ZONE A BASSA VISIBILITA’

ZONE AD ELEVATA VISIBILITA’

xxxxxxxxxxAREE ARCHEOLOGICHE

xBENI PAESAGGISTICI E CULTURALI STATALI

xxxxxxAREE DI INTERESSE MILITARE

xxxxxxxxxAEROPORTI

xxxxxxxxxxZONE INDUSTRIALI

xxxxxxxxxZONE EDIFICABILI ABITABILI

xxxxxxxxxxEDIFICATO URBANO DISCONTINUO ABITATO

xxxxxxxxxxEDIFICATO URBANO CONTINUO ABITATO

RNFCRAFEBOMOREPRPCE.R.TEMATISMI SENSIBILI



Sintesi della disponibilità dei dati relativi ai te matismi sensibili

ROTTE MIGRATORIE DELL’AVIFAUNA

xxxxxxxxxxZONE CON RISCHI DI INCIDENTE RILEVANTE

ZONE AD ELEVATO INQUINAMENTO SONORO

ZONE AD ELEVATO INQUINAMENTO ATMOSFERICO

ZONE VENTOSE

xxxPOZZI D’ACQUA

xxxxxxACQUIFERI VULNERABILI

xZONE A RISCHIO SISMICO

ZONE CON VINCOLO IDROGEOLOGICO

xTERRENI A DIFFICILE DRENAGGIO

ZONE IN EROSIONE

xxxxZONE ESONDABILI

xxxxxxxxxxZONE INSTABILI E DISSESTO

xxxxxxFONTI E SORGENTI

xSITI CONTAMINATI

CAPACITA’ D’USO DEI SUOLI ELEVATA

xxxxxxxxxxFASCE DI TUTELA BACINI E FIUMI

xxxxxxxxxxINVASI E ALVEI

RETE ECOLOGICA

xxxxxxxxxxBOSCHI

xxxxxxxxxxZONE D’INTERESSE PAESAGGISTICO-AMBIENTALE

xxxxxxxxxxZONE DI TUTELA NATURALISTICA (PTCP)

xxxxSIC E ZPS

RNFCRAFEBOMOREPRPCE.R.TEMATISMI SENSIBILI



ORGANIZZAZIONE DATI

Z:\Pianificazione\P.T.C.P\Provincia-Piacenza\bac.shp                       
Z:\Pianificazione\P.T.C.P\Provincia-Piacenza\macro_bac.shp             

D:\RCostantino\PC\sist_crinali_PC.shp estratto da:                                             
Z:\Pianificazione\P.T.P.R\art9_art12_sistemi.shp

I dati sono provenienti dal PTPR, per le province in cui i dati erano mancanti nei PTCP o 
insufficienti, e dove gli shape che delimitavano le aree erano di tipo lineare, ma perfettamente 
coincidenti con lo shape regionale. Per BO lo shape del PTCP differiva da quello del PTPR, 

ma si è preferito inserire il primo perchè più recente e aggiornato.

CrinaliOK

Z:\Pianificazione\P.T.C.P\Provincia-Piacenza\bonifiche.shp
Dati ricavati dai PTCP; dove mancanti  sono stati estratti nuovi shape a partire dal PTPR (FC e 
RN non interessate da bonifiche). Nelle province in cui gli shape erano di tipo lineare, questi 

sono stati convertiti in poligoni.
Bonifiche storicheOK

Z:\Pianificazione\P.T.C.P\Provincia-Piacenza\centuriaz_loc.shp         
Z:\Pianificazione\P.T.C.P\Provincia-Piacenza\centuriaz_dif.shp               

Dove gli shape disponibili erano di tipo lineare, sono stati convertiti in poligoni; dove invece 
esistevano shape sia lineari che poligonali, se possibile e se rivanti, le linee sono state 

accorpate in poligoni.  Valutare cosa fare delle linee!!
Zone centuriate/

Z:\Pianificazione\P.T.C.P\Provincia-Piacenza\v_storica.shp
I dati dei PTCP sono i più aggiornati. Per RN esiste un solo shape contenente 

indifferentemente viabilità storica e panoramica; è stato quindi creato un nuovo shape, 
aggiungendo un campo 'tipo' per differenzarle e due shape a parte per ciascun tipo. 

Viabilità storicaOK

/
Dati proventineti dai PTCP. Gli shape del PTPR coincidono perfettamente con quelli 

provinciali e non interessano la provincia di Ferrara, per la quale, in effetti, mancano gli shape. 
Per FC lo shape lineare è stato trasformato in poligonale.

Beni paesaggistici culturali 
regionali

OK

Z:\Pianificazione\P.T.C.P\Provincia-Piacenza\zone_archeol.shp
Considerati i PTCP di ciascuna provincia. Lo shape presente nel PTPR coincide quasi 

perfettamente con quelli dei PTCP (differenze minime e trascurabili).
Aree archeologicheOK

/Trovati solamente gli shape di Ravenna.
Beni paesaggistici e 
culturali statali

OK

D:\RCostantino\PC\militare.shp         estratto da:                                                   
Z:\Pianificazione\P.R.G\Regione-Sintesi\Prov_PC\zonurb.shp 

D:\RCostantino\PC\aeroporti_pc_03.shp estratto da:                                           
Z:\Suolo, Rifiuti e Chimica Agraria\Uso suolo\Uso25_03\uso25_03_pc.shp   

E' stato considerato il PRG per tutte le province. Dove manca non esistono aree di interesse 
militare (no cod. HM). In alcune province, sono stati inseriti anche gli shape con gli aeroporti 

militari, estratti da quelli provinciali dell'uso del suolo del 2003, considerando il cod. Fm. 
Aree d'interesse militareOK

Non ha aeroporti civili, solo uno di tipo militare (vedi aree d'interesse militare).
Gli shape sono stati estratti dalla carta dell'uso del suolo del 2003, considerando solo i cod. 
Fc, Fs. Sono stati quindi esclusi gli aeroporti militari, inseriti nelle arre di interesse militare.

AeroportiOK

D:\RCostantino\PC\industr_pc_03.shp estratto da:                                          
Z:\Suolo, Rifiuti e Chimica Agraria\Uso suolo\Uso25_03\uso25_03_pc.shp 

Gli shape sono stati estratti dalla carta dell'uso del suolo del 2003, considerando solo i cod. Ia, 
Ic, Is, Io, It, Rs, Rf, Rm, Rt, Re, Ri. 

Zone industrialiOK

D:\RCostantino\PC\edificabile.shp        estratto da:                                                   
Z:\Pianificazione\P.R.G\Regione-Sintesi\Prov_PC\zonurb.shp

Considerato il PRG per tutte le province (estratti i cod. CC, CD, CT, CM).Zone edificabili abitabiliOK

D:\RCostantino\PC\urb_cont_pc_03.shp estratto da:                                             
Z:\Suolo, Rifiuti e Chimica Agraria\Uso suolo\Uso25_03\uso25_03_pc.shp   

Gli shape sono stati estratti dalla carta dell'uso del suolo del 2003, considerando solo i cod. 
Ec, Er.

Edificato urbano continuo 
abitato

OK

PIACENZANOTETEMI SENSIBILISTATO

Tematismo definitivook

Tematismo da verificare/

Shape disponibileZ:\..

Shape da utilizzareZ:\..

Shape non disponibile/

LEGENDA



DESCRIZIONE DEI CRITERI

Esclusione (E):
L’area presenta una incompatibilità all’inserimento dell’opera 
talmente alta da condizionarne pesantemente l’utilizzo; solo in 
situazioni particolari è quindi possibile prendere in considerazione 
tali aree. 

Repulsione (R):
L’area presenta un grado più o meno elevato di resistenza 
all’inserimento dell’opera. Rappresenta, quindi, una indicazione di 
problematicità.

Problematicità (P):
L’area richiede un’ulteriore analisi territoriale. 

Attrazione (A):
L’area è preferenziale per l’inserimento delle opere. 



Matrice Semaforica di Sensibilità Territoriale

L’attribuzione dei colori ai diversi tematismi è derivata dall’osservazione della 

normativa esistente al riguardo e dal confronto con un gruppo di lavoro 
interno ad A.R.P.A., rendendo il più possibile oggettivo un processo 

soggettivo quale quello dell’attribuzione di un giudizio.

Rosso : 
Il tematismo denota una forte incompatibilità con l’inserimento 
dell’opera. Corrispondenza con un’area di Esclusione.

Giallo : 
Il tematismo presenta una certa incompatibilità con l’inserimento 
dell’opera. Corrispondenza con un’area di Repulsione.

Verde: 
Il tematismo risulta preferenziale per l’inserimento dell’opera. 
Corrispondenza con un’area di Attrazione.

Bianco : 
Per tale tematismo non si esprime alcun giudizio, in quanto 
necessitano ulteriori approfondimenti ed analisi territoriali. 
Corrispondenza con un’area di Problematicità.



Matrice Semaforica di Sensibilità Territoriale



METODOLOGIA G.I.S.

Procedura di OVERLAY MAPPING

La sovrapposizione, ovviamente, assume un ordine tale per cui gli elementi di 

esclusione prevalgano sugli altri tre.

Sensibilità =

Impianti e infrastrutture energetiche a rete +

Uso reale del suolo + 

Densità della popolazione +

Mosaico dei piani +

Aree di vulnerabilità dei sistemi naturali +

...



CARTA DI SENSIBILITA’ TERRITORIALE

RRotte migratorie dell'avifauna

Zone con rischi di incidente rilevante

EZone ad elevato inquinamento sonoro

Zone ad elevato inquinamento atmosferico

AZone ventose

Pozzi d'acqua 

Acquiferi vulnerabili

Zone a rischio sismico

Zone con vincolo idrogeologico

Terreni a difficile drenaggio

Zone in erosione

Zone esondabili

RZone instabili e dissesto

RFonti e sorgenti

RSiti contaminati

Capacità d'uso dei suoli elevata

RFasce di tutela bacini e fiumi

EInvasi e alvei

RRete ecologica

RBoschi

RZone d'interesse paesaggistico-ambientale

EZone di tutela naturalistica (PTCP)

ESIC, ZPS

EParchi naturali a protezione regionale

EParchi nazionali, riserve naturali statali

AFasce rispetto gasdotti,oleodotti,vapordotti

AFasce di rispetto di elettrodotti

Zone di arboricoltura

EZone di tutela costa

Dossi

Dossi rilevanti

Sistema collinare

RCrinali

RBonifiche storiche

RZone centuriate

EViabilità storica

EBeni paesaggistici culturali regionali

Zone a bassa visibilità

Zone ad elevata visibilità

RAree archeologiche

RBeni paesaggistici e culturali statali

EAree d'interesse militare

EAeroporti

AZone industriali

RZone edificabili abitabili

EEdificato urbano discontinuo abitato

EEdificato urbano continuo abitato
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� I tematismi presenti all’interno dell’area necessitano di un ulteriore approfondimento;
� Livello di sensibilità territoriale da valutare;
� Decisione non automatica: si procederà alla valutazione specifica del caso.

AREA 
BIANCA

� All’interno dell’area sono presenti alcuni tematismi che risultano preferenziali per l’inserimento 
dell’opera;

� Zona preferenziale;
� Decisione automatica: non si procede all’avvio della procedura di V.I.A.

AREA 
VERDE

� All’interno dell’area sono presenti dei tematismi (almeno uno) che presentano una certa 
incompatibilità con l’inserimento dell’opera;

� Media criticità: Zona sensibile;
� Decisione automatica: ne consegue l’avvio della procedura di V.I.A.
� E’ necessaria comunque una valutazione di tutti i fattori critici coinvolti.

AREA 
GIALLA

� All’interno dell’area sono presenti dei tematismi (almeno uno) che denotano una forte 
incompatibilità con l’inserimento dell’opera;

� Alta Criticità: Livello di sensibilità territoriale molto elevato;
� Decisione automatica: ne consegue l’avvio obbligatorio della procedura di V.I.A.;
� Occorre una attenta e puntuale valutazione di tutti i fattori critici coinvolti.

AREA 
ROSSA

� Un’opera ricadente all’interno di tale buffer, indipendentemente che sia posta entro un’area 
‘verde’ o ‘bianca’, deve comunque essere classificata con il colore ‘giallo’ per motivi cautelativi;

� Livello di sensibilità da valutare puntualmente;
� Risulta consigliabile l’avvio della procedura di VIA.

BUFFER
GIALLO

� Un’opera ricadente all’interno di tale buffer, indipendentemente che sia posta entro un’area 
‘gialla’, ‘verde’ o ‘bianca’, deve comunque essere classificata con il colore ‘rosso’ per motivi 
cautelativi;

� Livello di sensibilità da valutare puntualmente;
� Risulta consigliabile l’avvio della procedura di VIA.

BUFFER
ROSSO

CARTA DI SENSIBILITA’ TERRITORIALE
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Procedura di OVERLAY MAPPING – Step 1
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Procedura di OVERLAY MAPPING – Step 2
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Procedura di OVERLAY MAPPING – Step 3
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Procedura di OVERLAY MAPPING – Step 4



CARTA DI SENSIBILITA’ TERRITORIALE

Scala Provinciale

Bologna



CARTA DI SENSIBILITA’ TERRITORIALE

Scala Comunale

Ravenna



Attraverso l’utilizzo dello strumento Identify di ArcGIS 9.1, è possibile identificare 
tutti i tematismi sensibili presenti nel sito d’interesse e quindi poter rivolgere 

immediatamente l’attenzione solo sulle problematiche riscontrate.

Inoltre, relativamente ai tematismi individuati è possibile visualizzare tutte le 

informazioni presenti all’interno delle tabelle degli shape file.

ULTERIORI APPLICAZIONI



ESEMPI DI APPLICAZIONE

Verranno proposti due esempi di applicazione ed utilizzo della carta 
di sensibilità territoriale della regione Emilia-Romagna realizzata in 

questo lavoro, nel caso specifico degli impianti eolici.

In particolare verranno esposti due casi:

1. Impianto eolico già presente sul territorio regionale, che 
non è mai stato sottoposto ad alcun tipo di valutazione.

2. Impianto eolico ancora in fase di progetto, ma già 
sottoposto alle procedure di V.I.A.



IMPIANTO ESISTENTE

Impianto Eolico “Monte del Galletto”
Comune di San Benedetto Val di Sambro (BO)

• 10 aerogeneratori monopala;

• Altezza 40 metri;

• Potenza unitaria 350 kW;

• Altitudine media compresa tra 
750 e 900 metri  s.l.m.; 

• Proprietà della Parco Eolico San 
Benedetto s.r.l., società 
controllata dalla Edison Energie 
Speciali (EDENS).

Il parco eolico è entrato in produzione nell’aprile del 2000 e produce 
a regime circa 4.432 MWh/a di energia elettrica.



• Sono presenti dei tematismi che denotano una certa i ncompatibilità 
con l’inserimento dell’opera. 

• Zona sensibile. 

• Avvio procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale .

VALUTAZIONE E SOLUZIONE



I buffer presenti riguardano:

• Viabilità storica;

• Boschi;
• Crinali;

• Sorgenti.

Tematismi individuati:

• Zone di interesse 

paesaggistico-ambientale;
• Velocità media del vento 

alla quota di 75 metri s.l.m.;

• Zona industriale;
• Crinali;

• Viabilità storica.

In tale situazione, la procedura di screening sarebbe stata certamente 

velocizzata, avendo immediatamente individuato i tema tismi critici cui 

rivolgere particolare attenzione, ovvero le zone di i nteresse paesaggistico-
ambientale, i crinali, la viabilità storica, i bosc hi e le sorgenti.

VALUTAZIONE E SOLUZIONE



I fattori preferenziali che incidono sul sito sono invece rappresentati dal fatto che 
esso ricada in un’area industriale e con una ventosità media annua, misurata alla 

quota di 75 metri s.l.m., di circa 5 m/sec.

FATTORI PREFERENZIALI



IMPIANTO IN PROGETTO

Impianto Eolico “AGSM”
Località Casoni di Romagna, tra i comuni di Monterenzio e Castel del Rio (BO)

• 19 aerogeneratori tripala;

• Distribuiti su circa 3,5 km di 
crinale;

• Altezza 70 metri;

• Potenza unitaria 850 kW;

• Altitudine media compresa tra 
450 e 750 metri  s.l.m.;

• Proponente A.G.S.M. Verona 
S.p.A. 
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VALUTAZIONE E SOLUZIONE

• Sono presenti dei tematismi che denotano una certa i ncompatibilità 
con l’inserimento dell’opera. 

• Zona sensibile. 

• Avvio procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale .



I buffer presenti riguardano:

• Viabilità storica;

• Boschi;
• Crinali;

• Invasi ed alvei.

Tematismi individuati:

• Zone di interesse 
paesaggistico-ambientale;

• Velocità media del vento alla 

quota di 75 metri s.l.m.;
• Crinali;

• Viabilità storica;

• Aree instabili e dissesti.

La procedura di screening sarebbe stata certamente velocizzata, avendo 
immediatamente individuato i tematismi critici cui r ivolgere particolare 

attenzione, ovvero le zone di interesse paesaggistico -ambientale, i crinali, la 

viabilità storica, i boschi, gli invasi e gli alvei , le zone instabili ed i dissesti.

VALUTAZIONE E SOLUZIONE



E’ da sottolineare il fatto che le zone di cresta interessate dall’opera in progetto 

sono soggette a fenomeni diffusi di instabilità legati soprattutto alla natura litologica

del substrato. L’assetto geomorfologico risulta in continua evoluzione, con 
fenomeni di riattivazione di frane quiescenti e innesco di nuovi eventi. 

PROBLEMATICHE



I fattori preferenziali che incidono sul sito sono invece rappresentati dal fatto che 

esso ricada ad una distanza di circa 3 km dalla più prossima rete elettrica 
nazionale, e che l’area sia caratterizzata da una ventosità media annua, misurata 

alla quota di 75 metri s.l.m., di circa 5 m/sec.

FATTORI PREFERENZIALI



HYPERLINK



CONCLUSIONI

� Individuazione immediata dei tematismi coinvolti nell’area di 
interesse e del livello di preclusione di ciascuno, con la 
conseguente possibilità di rivolgere l’attenzione solo alle criticità 
individuate e rendere quindi più efficace il processo.

� Proposta di utilizzo della modellazione territoriale . 

� Strumento di supporto , rapido da consultare e di semplice 
comprensione, durante i processi decisionali riguardanti la fase di 
screening.

� Metodologia applicabile a qualsiasi tipo di impiant o 
industriale , in particolare in tutti i casi di impianti energetici a fonti 
rinnovabili.



CONCLUSIONI

� Decisione rapida e riduzione dei tempi per la conclusione della 
VIA.

� Possibilità di effettuare, attraverso l’utilizzo della metodologia GIS, 
svariati tipi di analisi , sia qualitative che quantitative, 
raggiungendo risultati ancora più precisi, anche utilizzando lo 
strumento Spatial Analyst.

� Ulteriore miglioramento della metodologia in particolare con il 
coinvolgimento, nelle fasi di definizione e stesura della matrice 
semaforica di sensibilità territoriale, di un numero sempre 
maggiore di esperti del settore.


